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Il 4 aprile 2012, dopo solo due settimane dalla chiusura della Galleria Sabauda nella sua sede storica 

all’interno del Collegio dei Nobili, veniva inaugurato il piano terreno della nuova sede presso la Manica 

Nuova di Palazzo Reale, a conclusione dei primi interventi di recupero dell’edificio, a cura della 

Direzione Regionale. Trovava così una prima attuazione il progetto che proiettava la Pinacoteca 

torinese all’interno del complesso del Polo Reale in un sistema articolato con le collezioni del Museo di 

Antichità, del Palazzo Reale, dell’Armeria Reale, della Biblioteca Reale e di Palazzo Chiablese. Fin a  

partire dall’anno 1998 si era infatti profilata l’ipotesi del trasferimento della Galleria Sabauda in una 

nuova sede dove le collezioni potessero godere di una maggiore superficie espositiva con un’area 

specifica riservata agli allestimenti di mostre temporanee e dove potessero trovare migliore e più ampia 

collocazione gli ambienti da destinare ai servizi di archivio, documentazione e studio e all’attività 

didattica. La nuova sede veniva individuata nell’ala umbertina, detta Manica Nuova, del Palazzo Reale 

di Torino: un’estesa manica demaniale edificata tra il 1899 e il 1903 dall’architetto Emilio Stramucci 

per installarvi gli Uffici della Real Casa e alcuni minori appartamenti ad uso della corte. Un edificio 

imponente con eleganti linee architettoniche che presenta un doppio affaccio con fronti ed atrio 

monumentali, prospicienti a ovest su via XX Settembre sulle vestigia del Teatro Romano e sulle Torri 

Palatine, e ad est sui Giardini Reali1.  

Per l’occasione venivano mostrate al pubblico 94 opere, tra dipinti e sculture, scelte tra i capolavori 

delle collezioni del Museo con un’esposizione temporanea intitolata I quadri del re. Torino, Europa. Le 

grandi opere della Galleria Sabauda nella Manica Nuova di Palazzo Reale a cura di Edith Gabrielli2, secondo 

l’allestimento museografico realizzato dallo Studio Albini. Contemporaneamente il prestigioso nucleo 

                                                 
1 Sulla manica umbertina e sul progetto di trasferimento della Galleria Sabauda si rimanda ai saggi contenuti nel 
volume La Galleria Sabauda di Torino. Dal Collegio dei Nobili alla Manica Nuova di Palazzo Reale, a cura di P.Astrua e 
C.E.Spantigati, Torino 2012. 
2 I quadri del re. Torino, Europa. Le grandi opere della galleria Sabauda nella Manica Nuova di Palazzo Reale, catalogo della 
mostra, a cura di E.Gabrielli, sito web www.sabaudaeducational.com. 



di opere della Galleria proveniente dalle collezioni viennesi del Principe Eugenio di Savoia Soissons 

faceva bella mostra in una specifica esposizione alla Venaria Reale, curata da Carla Enrica Spantigati3.  

Per le collezioni escluse dall’esposizione veniva intanto predisposto un idoneo luogo di conservazione 

nel deposito museale individuato presso l’edificio della Cavallerizza nel Castello di Moncalieri, messo a 

disposizione dall’Arma dei Carabinieri grazie ad una convenzione con la Direzione Regionale, 

appositamente allestito e dotato di sistemi impiantistici idonei alla tutela delle opere. 

 Tra il mese di gennaio e il mese di marzo 2013 tutte le collezioni ancora conservate in Via Accademia 

delle Scienze venivano quindi trasportate nel nuovo deposito. Dopo circa 150 anni le raccolte della 

Galleria Sabauda lasciavano definitivamente la sede storica del Palazzo dei Nobili (nella quale erano 

state trasferite nel 1865 dalla prima sede della Reale Galleria, istituita da Carlo Alberto a Palazzo 

Madama nel 1832), cedendo i locali all’ampliamento del Museo Egizio.  

L’operazione, di grande complessità, riguardava circa 5000 opere comprendenti oltre 900 dipinti, 180 

sculture e oreficerie, 60 mobili ed arredi, 33 merletti, 22 arazzi e circa 3800 stampe e disegni del ricco 

patrimonio grafico della Galleria Sabauda, acquisito tra Otto e Novecento, e costituito da oltre seimila 

opere (le stampe in volume sono conservate presso la Biblioteca della Soprintendenza in Palazzo 

Carignano).  

Nel deposito di Moncalieri le opere, a seconda delle diverse tipologie, venivano disposte su griglie 

mobili o fisse in rete metallica, su scaffali, entro mobili e cassettiere (tranne le sculture in marmo che, 

in considerazione della loro delicatezza, si è preferito mantenere entro le proprie casse), per permettere 

la loro visibilità e un costante monitoraggio durante il periodo di permanenza nell’ambiente. Le grandi 

tele, le pale lignee particolarmente pesanti, i polittici (smontati per il trasporto e rimontati in loco) e gli 

arazzi, arrotolati su rulli, sono stati collocati su griglie fisse che occupano il perimetro della grande sala 

con una superficie utile di 236 mq. Sulle 79 griglie scorrevoli, che offrono una superficie di 2100 mq, 

sono stati disposti tutti gli altri dipinti, divisi per settori (Maestri Piemontesi, Scuole italiane del XV e 

XVI secolo, Primitivi fiamminghi, Cinquecento, Seicento, Settecento, Ottocento, Novecento, 

Fiamminghi e Olandesi del XVII secolo, Ritratti, Collezione Gualino, Collezioni di riserva),  secondo il 

progetto di allestimento realizzato dallo studio Simonetti. Il trasporto delle opere veniva preceduto da 

un’attenta ricognizione conservativa con la compilazione di schede sanitarie da parte del Laboratorio 

di Restauro della Soprintendenza, diretto da Roberta Bianchi,  la realizzazione di diversi interventi 

preventivi e la formulazione delle opportune prescrizioni per un corretto imballaggio, al fine di mettere 

le opere in condizione di affrontare in tutta sicurezza il trasferimento. Veniva inoltre predisposta una 

modalità informatica per consentire la veloce tracciabilità delle opere durante il trasferimento e la loro 

                                                 
3 Le raccolte del principe Eugenio condottiero e intellettuale. Collezionismo tra Vienna, Parigi e Torino nel primo Settecento, 
catalogo della mostra a Venaria Reale, a cura di C.E.Spantigati, Cinisello Balsamo 2012. Al termine 
dell’esposizione le opere della Galleria Sabauda hanno trovato una nuova temporanea sistemazione nelle sale 
seicentesche delle Reggia.  



ricollocazione e per favorire così la gestione e l’organizzazione futura. Per illustrare tutte le operazioni 

svolte durante le fasi di disallestimento, movimentazione e riallestimento è stata inoltre realizzata una 

ricca campagna fotografica, affidata allo studio Blue Sky di Ernani Orcorte.  

Tutte le operazioni relative alla movimentazione delle opere (disallestimento dalla sede di Via 

Accademia, imballaggio, trasporto, disimballaggio e riallestimento) sono state condotte dalla ditta 

Arteria, che è risultata vincitrice di una gara europea indetta dalla Direzione Regionale, sotto la 

costante supervisione della Direzione della Galleria Sabauda (della quale fanno parte, oltre al Direttore, 

Giorgio Careddu, Giorgia Corso e Alessandra Lanzoni), di tutti i funzionari storici dell’arte della 

Soprintendenza e del personale del Laboratorio di Restauro, con il costante impegno in tutte le sedi 

del personale di fruizione, vigilanza e accoglienza del museo. Per gli interventi conservativi sulle opere 

sono stati inoltre coinvolti operatori esterni specializzati quali il laboratorio Doneux e Soci, che ha 

affiancato il personale interno nella manutenzione generale delle opere, Cesare Pagliero, che è stato 

coinvolto per particolari problematiche sui supporti delle opere su tavola, e la ditta Soseishi che ha 

fornito assistenza sul patrimonio grafico.  

I trasporti delle opere hanno inoltre potuto contare sulla presenza continuativa del personale del 

Nucleo Carabinieri di Tutela Patrimonio Culturale del Piemonte.  

A partire dal 5 settembre 2013, grazie alla collaborazione tra la Direzione Regionale e il Touring Club 

Italiano, il deposito della Galleria Sabauda veniva aperto al pubblico mediante visite guidate gratuite 

tutti i giovedì, condotte dal personale alla fruizione, accoglienza e vigilanza  del museo con il supporto 

dei Volontari Touring per il Patrimonio Culturale, nell’ambito dell’iniziativa “Aperti per Voi”. 

Il 5 maggio 2014, per consentire la conclusione dei lavori di adeguamento impiantistico, di 

risanamento e di restauro degli ambienti della Manica Nuova che ospiteranno l’intera Galleria, 

l’esposizione temporanea al piano terreno veniva chiusa al pubblico e le opere disallestite e trasferite, al 

fine di assicurare la loro massima tutela. Nell’avvicinarsi al termine dei complessi lavori di recupero 

dell’edificio umbertino e del completamento del grande progetto di trasferimento, non si voleva però 

privare il pubblico della visione di alcuni dei capolavori del Museo: nasceva così il progetto espositivo  

La Sabauda in tour per le città: proiezioni, esperimenti e verifiche sul territorio, inaugurato il 29 maggio 2014, 

promosso dalla Direzione Regionale e dalla Soprintendenza per i Beni, Storici, Artistici ed 

Etnoantropologici del Piemonte, realizzato in accordo con le amministrazioni civiche e con il sostegno 

della Compagnia di San Paolo.4 Una mostra ragionata e articolata che intende offrire una nuova e rara 

opportunità per i diversi visitatori: la possibilità da parte del pubblico, in un particolare momento del 

museo, di fruire delle raccolte della Galleria non solo attraverso la visita del deposito di Moncalieri, ma 

anche godendo dell’esposizione di oltre 50 delle sue opere più note presso diversi prestigiosi luoghi 

                                                 
4 La Sabauda in tour per le città: proiezioni, esperimenti e verifiche sul territorio, catalogo della mostra, a cura di 
E.Gabrielli, Firenze 2014. 



torinesi (Palazzo di Città, Palazzo Reale, Armeria Reale, Palazzo Carignano, Villa della Regina) e del 

territorio piemontese (ad Alba, Alessandria, Asti, Biella, Casale Monferrato, Cuneo, Domodossola, 

Ivrea, Novara, Saluzzo, Varallo, Verbania, Vercelli). Diciotto esposizioni per permettere nuove 

riflessioni e stimolanti momenti di differente confronto su rapporti stilistici, scelte di gusto, figure di 

committenti ed altro ancora, grazie a quel consolidato e precipuo rapporto che da sempre lega la 

Galleria Sabauda al territorio. 

All’inizio del mese di dicembre 2014 la Galleria Sabauda arriverà al traguardo finale con la riapertura al 

pubblico godimento e l’inaugurazione definitiva nella Manica Nuova, al termine di un altro delicato e 

ancor più impegnativo trasferimento delle sue opere dal deposito di Moncalieri e dalle altre sedi dove 

sono temporaneamente custodite, e dopo il loro riallestimento nella nuova sede: le collezioni museali, 

in parte restaurate per l’occasione, potranno essere nuovamente ammirate nella loro interezza, 

distribuite su quattro piani di visita dell’edificio, all’interno del grande complesso del Polo Reale. 

Un lungo e complesso percorso, una grande sfida, un nuovo capitolo all’interno della storia di questo 

ricchissimo e straordinario Museo. 

 


